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“Ricevete lo Spirito Santo. A chi rimetterete i peccati, saranno rimessi; a chi non li
rimetterete, resteranno non rimessi.” (Giovanni 20,22-23)

Introduzione: La Confessione, un Dono Divino in Crisi
Nel mondo moderno, dove il relativismo morale e la secolarizzazione avanzano rapidamente,
il sacramento della Penitenza (o Confessione) sta vivendo una crisi silenziosa. Molti cattolici,
pur essendo credenti, evitano questo incontro misericordioso con Dio a causa di tre nemici
spirituali: la paura, la vergogna e la pigrizia.

Questi ostacoli non sono nuovi. Fin dai tempi dei Padri della Chiesa, il demonio ha cercato di
allontanare le anime dal perdono sacramentale. Ma oggi, in una società che promuove
l’autosufficienza e il rifiuto del senso di colpa, questi nemici si sono rafforzati.

In questo articolo approfondiremo ciascuno di essi, esploreremo le loro radici teologiche, il
loro impatto sulla vita spirituale e soprattutto come superarli con la grazia di Dio.

1. La Paura: “Cosa penserà il sacerdote?”

La radice della paura

La paura di confessarsi si manifesta in diversi modi:

Timore del giudizio del sacerdote
Paura di non essere perdonati
Ansia di dimenticare alcuni peccati

Questa paura non viene da Dio, poiché Egli è “ricco di misericordia” (Efesini 2,4). Piuttosto, è
una trappola del nemico per tenere l’anima lontana dalla grazia.

La risposta della fede

Gesù ha istituito la Confessione non come un tribunale di condanna ma come una clinica
spirituale. Il sacerdote agisce in persona Christi, cioè nella persona di Cristo, che non è
venuto “per condannare il mondo ma per salvarlo” (Giovanni 3,17).

Come vincere la paura:
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Ricordare la promessa di Gesù: Egli conosce già i nostri peccati e tuttavia ci chiama
al pentimento.
Confidare nel segreto sacramentale: Il sacerdote è obbligato, sotto pena di
scomunica, al segreto assoluto.
Iniziare con semplicità: Se l’ansia è forte, si può dire: “Padre, ho paura di
confessarmi, mi aiuti.”

2. La Vergogna: “Non ho il coraggio di dire i miei
peccati”

La trappola della vergogna

La vergogna è forse l’ostacolo più comune. Dalla caduta di Adamo ed Eva, l’umanità
sperimenta questo sentimento dopo il peccato (Genesi 3,10).

Ma c’è una differenza cruciale: Adamo si nascose da Dio, mentre il figlio prodigo corse
dal Padre (Luca 15,20). La vergogna può essere salutare se porta al pentimento, ma
dannosa se paralizza.

L’umiltà che libera

Santa Teresa d’Avila diceva: “L’umiltà è verità.” Riconoscere i nostri peccati non ci rende
piccoli davanti a Dio, ma autentici. Il diavolo vuole farci credere che i nostri peccati
siano “troppo gravi”, ma la misericordia di Dio è più grande.

Come superare la vergogna:

Vedere il sacerdote come medico: Non ci vergogniamo di descrivere i sintomi a un
dottore; allo stesso modo, il confessore è lì per guarire, non per giudicare.
Meditare sulla Croce: Se Cristo è morto per i nostri peccati, come potrebbe rifiutarsi
di perdonarli quando li confessiamo?
Usare una guida alla confessione: Aiuta a ordinare i pensieri ed evitare blocchi.
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3. La Pigrizia: “Mi confesserò… più tardi”

Il pericolo della procrastinazione spirituale

La pigrizia spirituale (o accidia) è un vizio capitale che ci spinge a rimandare il bene. Molti
dicono: “Non ho ucciso nessuno, non ho bisogno di confessarmi spesso.” Ma il Catechismo ci
ricorda che “ogni peccato, anche veniale, deve essere combattuto” (CCC 1863).

San Giovanni Maria Vianney, il santo Curato d’Ars, diceva: “Il peccato è il pugnale con cui
l’uomo ferisce Dio.” Se lasciamo accumulare i peccati, il cuore si indurisce.

L’urgenza della conversione

Dio ci chiama “ora”, non domani. “Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della
salvezza!” (2 Corinzi 6,2).

Come combattere la pigrizia:

Stabilire un ritmo regolare: Per esempio, andare una volta al mese.
Ricordare la morte: “Memento mori” (ricordati che devi morire). Non sappiamo
quando sarà la nostra ultima occasione.
Chiedere aiuto a un amico spirituale: Qualcuno che ci incoraggi a confessarci.

Conclusione: La Confessione, un Incontro d’Amore
Il sacramento della Confessione non è una formalità ma un abbraccio del Padre. Vincere
paura, vergogna e pigrizia richiede fede e determinazione, ma la ricompensa è immensa: la
pace dell’anima e l’amicizia rinnovata con Dio.

Come diceva San Josemaría Escrivá: “Chi si confessa bene si riempie di gioia.” Non lasciamo
che questi tre nemici ci rubino la grazia. Corriamo al confessionale! La misericordia ci
attende.

“Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa e perdonato il
peccato.” (Salmo 32,1)
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Domande per riflettere

Quale di questi tre nemici (paura, vergogna, pigrizia) mi riguarda di più?1.
Quando mi sono confessato l’ultima volta con sincerità e gioia?2.
Quali passi concreti posso compiere per confessarmi più frequentemente?3.

La Santissima Vergine Maria, Rifugio dei peccatori, ci ottenga la grazia di amare questo
sacramento e di accostarci ad esso con fiducia. Avanti, senza paura!


